
BRESCIA. Un sospiro di sollie-
vo. Perché sì, Dimitri Bisoli si è
fatto male al ginocchio, ma per
fortuna del Brescia i tempi di
recuperonondovrebbero esse-
re lunghi, come si era temuto
alla sua uscita dal campo alla
fine del primo tempo contro il
Bari. Il comunicato del club
parla di «esami strumentali
chehanno evidenziatountrau-
ma contusivo osseo al ginoc-
chio sinistro». Che significa
una botta, ma nulla di più. Cer-
to, la situazione va monitorata
da vicino e così farà lo staff me-
dico; nessuno nell’ambiente
Brescia si sbilancia, ma l’ipote-
si più probabile è che il capita-
no salti le prossime tre partite:
ovvero quella di sabato a Citta-
della, il recupero a Palermo
controi rosanerodiCorinimer-
coledì 8 e la sfida di domenica
12 al Rigamonti contro la Cre-

monese. Poi arriverà la pausa
per le Nazionali e ciò fa pensa-
re che Bisoli potrà essere abile
e arruolato per la trasferta a Pi-
sa di sabato 25.

Certo le gare che salterà non
sono banali, anche perché il
Brescia dopo i due ko consecu-
tivi in casa è chiamato arialzar-
si: lo impone la classifica, lo im-
pone un ambiente
che non vuole ri-
piombare negli in-
cubi della passata
stagione. Ma di
fronte alla paura di
un brutto infortu-
nio al ginocchio e
di un lungo stop, l’i-
potesi di ritrovare il
capitano già a novembre ren-
de tutti più sereni.

Le ipotesi. Sta di fatto comun-
que che Daniele Gastaldello
dovrà trovare una soluzione
per sopperire alla mancanza di
Bisoli. Da capire ad esempio
come sta Bertagnoli, ufficial-
mente recuperato e in panchi-
na domenica scorsa contro il
Bari. Magari non avrà ancora i
90 minuti nelle gambe, ma ri-

trovarlo anche solo per sprazzi
di partita sarebbe importante,
per lui e per il Brescia.

C’è poi la situazione del re-
parto arretrato che va conti-
nuamente monitorata in vista
della trasferta di sabato a Citta-
della. E a proposito dei veneti,
ieri la squadra di Gorini è stata
eliminata dalla Cremonese ai
sedicesimi di Coppa Italia, ma
soltanto ai supplementari e
per il solito «colpo di Coda».
Sta di fatto però che sabato
avràcomunque120minuti nel-
le gambe in più delle rondinel-
lee per quanto da martedì a sa-
bato il tempo di recuperare
non manchi, magari nel finale
di match la stanchezza in casa
«Citta» potrebbe anche farsi

sentire...
IlBresciaperòde-

ve pensare prima
di tutto a se stesso e
come accennato
prima sotto osser-
vazione c’è sempre
ladifesa.Andrea Ci-
stana anche ieri si è
allenatoin differen-

ziato e pure Adorni (out nel ri-
scaldamento col Bari) ha lavo-
rato a parte. Ciò fa pensare che
il recupero dei due per la tra-
sferta di sabato sia al momen-
to molto, ma molto difficile.
Non è quindi da escludere che
Gastaldelloricorra nuovamen-
te alla difesa a quattro con Pa-
petti e Mangraviti centrali e
con gli esterni che potrebbero
anche variare rispetto a dome-
nica scorsa. //

Sabato trasferta
a Cittadella:
Cistana e Adorni
lavorano ancora
a parte, si va
verso la conferma
della difesa a 4

SALÒ. «Cambio, cambio, cam-
bio di mentalità. Datemi, date-
mi, datemi un’altra identità»,
cantavano i Negrita. Una can-
zone del 1994 che andrebbe in-
serita nella playlist di novem-
bre della FeralpiSalò, alle pre-
seconunafasecruciale delpro-
prio campionato.

Nelle prime undici gare i gar-
desanihannoconquistatosola-
mente5 punti, frutto di una vit-
toria (con il Lecco), due pareg-
gi (con Modena e Brescia) e
ben otto sconfitte (contro Par-
ma, Südtirol, Ascoli, Palermo,
Pisa, Spezia, Catanzaro e Reg-
giana), per una media punti di
0.45 a gara.

Proiezione. Andandoavantico-
sì, la salvezza sarebbe una chi-
mera: i verdeblù chiuderebbe-
ro la stagione con meno di 20
punti(sarebbero17proseguen-
do con la stessa media), un ri-

sultato che farebbe retrocede-
re la squadra in C con parec-
chie giornate d’anticipo.

La situazione è difficile, ma
non è ancora irreparabile, e il
campionato non è già total-
mente compromesso: analiz-
zando la situazione attuale, la
FeralpiSalò è a due lunghezze
di distacco dalla zona play out
(a quota 7 Lecco e Sampdoria)
e a -7 dalla salvezza diretta (a
12 punti ci sono infatti Ascoli e
Pisa).

Mese cruciale. Per scalare posi-
zioniesperarenella permanen-
za in categoria, sarebbe neces-
sario puntare a conquistare sei
punti nelle tre gare di novem-
bre (media di 2 a partita): guar-
dando i numeri, questa pare
un’impresa irrealizzabile, ma
nulla è impossibile, soprattut-
to nel calcio.

Amaggiorragione,perchéol-
tre al cambio di allenatore, con
Marco Zaffaroni che ha sosti-
tuitoStefano Vecchi,e all’even-
tualità di modificare nuova-

mente l’assetto (dopo il 4-3-3
siè passati al 3-5-2, che potreb-
be non essere il modulo defini-
tivo), ci sono altri ragionamen-
ti da fare, che riguardano l’at-
teggiamento.

Psicologia. La costante di que-
sto inizio di campionato è sta-
ta la fragilità emotiva della
squadra, che si è spesso sciolta
dopo aver subito gol. Parec-
chie volte, inoltre, l’approccio
alla gara è stato sbagliato. Ser-
ve dunque una nuova identità
eun cambio di mentalità: qual-
cosacheinrealtà ègiànellecor-
de della FeralpiSalò, capace
per esempio di mettere il Bre-
scia in grandissima difficoltà
nei primi sessanta minuti di
match del Rigamonti.

Quel carattere lì, quella vo-
gliadivincere, però,devono es-
sere una costante nelle presta-
zioni della squadra nei prossi-
mi appuntamenti, che non so-
no impossibili: questo sabato
al San Vito-Gigi Marulla con-
tro il Cosenza (senza però Di

Molfetta, Letizia, Ferrarini,
Camporese, Voltan e Da Cruz),
l’11 al Garilli di Piacenza (dun-
quein casa) contro il Bari e, do-
po la sosta per dare spazio alle
Nazionali, il 25 al Sinigaglia
contro il Como.

Si tratta di tre gare toste, ma
«giocabili»: attualmente i cala-
bresi sono noni con 15 punti e
vengono da un pareggio e una
sconfitta, i pugliesi sono deci-
mi a quota 14 e hanno appena
battuto il Brescia dopo tre pari
consecutivi, mentre il Como è
sesto con 17 (e una partita in
meno), ma è in fase altalenan-
te. «E voglio, voglio un’altra
possibilità», cantavano sem-
pre i Negrita nella canzone
«Cambio»: ecco servite le op-
portunità, ben 27, come le par-
tite che restano da qui alla fine
della stagione. Tutto è ancora
in gioco, ma c’è bisogno di
cambiare marcia e viaggiare a
tutta un’altra velocità. Comin-
ciando con la testa e con il cuo-
re. //

ENRICO PASSERINI

ROMA. L’assemblea della Lega B
ha approvato il bilancio
2022-2023espostodalpresiden-
te Mauro Balata. L’esercizio
chiude con alcune centinaia di
migliaia di euro di utile e vede
un sensibile aumento dei ricavi
distribuiti alle società, +0.9 mi-
lioni di euro per club, grazie a
una crescita della mutualità del
7% e della vendita dei diritti di
proprietà intellettuale, «in con-
trotendenza con lo scenario di
fortedifficoltàchestacontraddi-
stinguendol’economiainterna-
zionale e l’industria del calcio»,
ha sottolineato Balata.

Sonostaticonfermatiirisulta-
tiottenutidallavenditadeidirit-
ti tv per il triennio 2021-2024 e
l’espansione dei diritti interna-
zionali. Proprio la distribuzione
nel mercato internazionale ha
consentito al campionato di B -
sottolinea una nota - di rimane-
re visibile in oltre 50 Paesi di tut-
ti i cinque continenti, Stati Uniti
compresi. Sul fronte dell’au-
dience televisiva il campionato
2022-2023havistounimportan-
te incremento di telespettatori
rispetto alla stagione preceden-
te,cresciuti del25%. La giornata
piùseguitaèstataladiciannove-
sima, del 26 dicembre, «a dimo-
strazione della bontà della scel-
tadelboxingdayedigiocaredu-
rante il mondiale del Qatar».

Intanto, il giudice sportivo ha
punitoconduegiornatedisqua-
lificail portieredell’Ascoli(edex
Brescia) Emiliano Viviano,
espulso per proteste nella sfida
al Parma di sabato scorso. //
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Crisi FeralpiSalò, serve un novembre da sei punti
I verdeblù

Sconsolati. I giocatori della FeralpiSalò dopo la netta sconfitta con la Reggiana

Lega di B

Approvato il bilancio:
più fondi ai club

Il presidente. Mauro Balata

Brescia e Bisoli,
sospiro di sollievo
Per il capitano solo
botta al ginocchio

Pericolo scampato. Dimitri Bisoli temeva un brutto infortunio al ginocchio // FOTO NEWREPORTER

L’ipotesi più probabile
è che salti le prossime
tre partite per ritornare
in campo dopo la sosta
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